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a L'UNITA» » 

nea Sce lba-Ermlni — correrò 
un rischio che neH'nUunlo sl-
tunxione politica potrebbe af
frettarne In fine? 

La s i tuazione in cui lo 
sciopero si svolge ò del resto 
quanto mai favorevole n i ' d o -
qontl. s icché appare proble
matica ed es tremamente d l t -
fjcile la KiKantosca upcrn'tio-
no di crumiraggio studiata 
necl i uffici di Ermini . Pro
prio Ieri il S indacato del la 
scuola non statale ha Invita
to i propri iscritti a non ac 
cogl iere eventual i r ichieste 
di prestazioni elio potrebbero 
inasprire i rapporti tra scuola 
statale e scuola non statale-
In pari t empo il S indacato 
na/.ionale dotili insegnanti d i 
pendenti dal le autorità cecie-
Mastiche, per fugare ogni 
dubbio sul proprio a t t e d i a -
mento, ha reso noto il testo 
del te legramma di solldarietA 
e di augurio inviato agli s c io 
peranti. 

S e dal centro lo sguardo 
si spingo alla periferia si re
gistrano in ogni centro m a n i 
festazioni di sol idarietà con 
gli insegnanti e s ignif icative 
prese di posizione, anche In 
•-ode politica. Ln più Interes
sante ò certamente formi a 
italln d e l i b e r a t o n e della 
giunta esecutiva democris t ia 
na della provincia di A v e l 
lino, con ln quale , « si da 
mandato «Un segreteria di In
tervenire presso gli onorevol i 
parlamentari e la direzione 
generale del partito aff inchè 
il governo assuma un atteg
g iamento di maggiore coni-
prensione nel confronti del le 
giuste richieste del professo
vi del le scuole medie ». Q u e 
sta del iberazione fu adottnta 
il 12 maggio scorso, ma l 'ese
cut ivo democris t iano di A v e l 
l ino l'ha resn nota Ieri con 
un commento nel quale si 
legge tra l'altro: « Il r ichia
mi» che da più parti si r ivol 
ge al professori porche- non 
degradino con lo sciopero la 
loro dignità professionale, r i 
vela una sostanzialo Ignoran
za del le ragioni che hanno 
Indotto la benemeri ta c a t e 
goria nd agitarsi, quando non 
assume 11 carattere di una 
nutentlcn beffa... La fase 
nuova del lo sv i luppo d e m o 
cratico In Italln, come indica
ta dal messaggio del Pres i 
dente Gronchi, d e v e ossero 
caratterizzata dnU'Inserlmen-
to del le forzo del lavoro ne l 
la direzione politica de l lo 
Stato.. . Noi comprendiamo la 
difficoltà in cui si dibal lo il 
governo por far fronte alle 
sempre crescenti richieste 
di spesa, ma non poss iamo 
condiv idere una Impostazio
ne puramente contabi le del 
problemi politici e umani che 
ass i l lano In Nazione.. . », 

Concrete test imonianze di 
solidarietà sono vomite an
che dal Consigl io provinciale 
di Torni che a l l 'unanimità 
« fa appel lo al Par lamento 
allineilo intervenga ondo si 
dia accogl imento Immediato 
alle legitt imo rlohlo-to dogli 
ingegnanti » o dal fronte doi 
padri di famiglia costituitosi 
a Sa lerno o a Foggia . 

Quest i episodi, c o m e lo 
solidarietà proveniente dagli 
studenti (Ieri si sono mos<?l t 
ragazzi del l iceo scientifico 
« Cavour » e del l ' ist i tuto tec
nico •< Gioberti » di R o m a ) 
conformano che 11 Paese 
guarda con simpatia nlla lot
ta ingaggiata dal professori 
por e l evare la dignità e 11 
prestigio loro e del la scuola 
o rosp :ngono t tentativi golii 
del ministro Ermini e del la 
stampa al suo servizio por 
Intorbidare lo acque. I / a t t eg -
giamonto assunto dal governo 
in occas ione de l lo sciopero 
è venuto a conformare, se 
mancassero altre prove, ln 
qual conto gli attuali mini
stri tengono la scuola. An
che ieri la polizia è stata mo
bilitata por creare una spe
cie di stato d'assedio intorno 
allo scuole e per indagare 
s'il numero degli scioperanti; 
anche ieri il ministero ha for
nito falsi dati sul le percen
tuali dello sc iopero: un co
munica to di Ermini parla di 
<f una sonsibi'o flessione nel
le astensioni , rispetto alla 
percentuale del 65 por conto 

•di sabato» e. ner quanto ri
guarda i presidi, a (Tornili che 
gli «c'operanti f o n o «tati ieri 
inferiori al S'r del pr imo 
giorno. Ma per r idicol izza
re questo cifro basterà d i r J 

' che i presidi hanno avuto rial 
Fronte della scuola la d ispo-
s ! z : < w di css«*r ore«senti nonli 
i*"t'tut: por assicurare la riu-
sc!t"> dolTo sciopero e ohe \ 
professori considerati presen
ti rnn cittell" che ner ritirar*» 
v:n documento o per qualsiasi 
r'tra rnirlone. «d fanno vedere 
<*:ri mire per un minuto nelTe 

ERMINI COME BIGGINI 
Ecco ti Iti lo di due circolari dirette a! prtildl dai Provveditorati a i l i Studi, in .occasione di .. 

icioperi dei rrofeiiori. La prime e alata tcritla nel 1944, dietro ordine del miniitro repubblichino i 
B i | ( Ì n i | la m o n d a pocki giorni f», dietro ordine del miniitro dcniocriitiauo Ermini: 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI ROMA 

Prot. n. 3442 C/8 

Roma, 8 marzo 1944-XXIII E.F. 

A ie |u i to della circolare n 3312 in data 4 
corrente mere (n. 596 in data 7 marzo corrente 
agli Ispettori icotaitici) , vi comunico il seguente 
fonogramma del Capo nucleo collegamento del 
Minuterò dell'Educax'<one Nazionale: < N. 374-1 
Riferimento diipoiizloni date con fonogramma del-
l'Ecc. il Ministro, n. 1293 del 3 corr. pregovi 
invitare capi iilituto qualiiari ordine trasmetterci 
quotidianamente elenco insegnanti alienti specifi
cando per ciascuno motivo assenta. In merito vor
rete riferirmi quanto prima segnalandomi nominativi 
insegnanti assenti arbitrariamente et imegnantì le cui 
classi non funzionano per mancanza frequenza 
alunni >. 

GII elenchi degli ìnugninti assenti, con l'indi
cazione del motivo dell'assenza, dovranno perve
nire a questo ufficio entro le ore dieci di ciascun 
giorno con raccomandata a mano. 

Entro il 15 mirm corrente mi segnalerete ! no
minativi degli Insegnanti assentatisi arbitrariamente 
e degli insegnanti le cui classi non funzionano per 
mancanza di frequenza degli alunni. 

1 Capi d'Istituto e gli Ispettori scolastici sono 
personalmente responsabili dell'esalto adempimento 
di quanto sopra disposto. 

/ / Provveditore o«/i Studi Reggente 

COLLALTO 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI ROMA 

Prot. n. 103 RR. 

Roma, 27 maggio 1955 

In eiecutione dì tuperioré ordine mìnìslerinfe, fé 
SS.LL. Mono invitate a volere immediatamente, * 
comunque non oltre le ore 17 di o«KÌ 27 man
gio 195S, dichiarare per iscritto te — orila even
tualità dello itiopero dei proiettori — assiriirino 
la propria pretenta nelle tedi dei ritpeliivi titillili. 

Tale dichiaratione dovrà limitare eture perve
nuta a questo Ullicio, con qualunque m e n o , entro 
l'ora indicata. 

A partire da domani tubato 28 corr., entro e non 
oltre le ore II antimeiidiane, e nri weeeuivi giurni 
non lettivi, dovrà ettere comunicato a quetto ullkio 
il numero dei proiettori pratili e quello dei pro
iettori attenti. 

Entro t no* oltre l* ore 18 del 28 corrente, do
vranno pervenire a quetto Provveditorato pM elenchi 
nominativi, in duplice copia sottoscritto, dei pro
fessori attenutiti dalle lettoni e quello del proiettori 
presenti. 

Nei giorni tuccettivi dovranno ettere comuni
cate, nei termini dì ore predetti le eventuali va-
ria/ioni. 

In ogni cato, le SS.Li. tono tenute a garantire 
il pratico accetto nei ritpettivi ittituti. 

/» Provveditore atili Studi 

GUIDO MESTICA 

Tra le due circolali iiilcnlili) di tono, di linguaggio, di tosiamo i tale che agni commento sa
rebbe tuperlluo. Ci ivltnnto da aggiungere che, coti come non ì mutata la tirella errilo dei 
ffofernanlì immutato t anch' lo spirito degli integnanti italiani, che rispondono oggi alle minacce 
del governo Sctlba-Saragnt e del tuo minitiro Ermini con di slessa fermezza e dignità con In 
quale reagirono alle minacce del governo repubblichino di Solò e del tuo minittro lliggini. 

UN DISCORSO DI DI VITTORIO A SIRACUSA 

Per Ì braccianti Siciliani I giovani fiorentini chiedono 
il nemico da battere è la D.C. 

Alleata, risponde in un comizio a Catania alio 
« orfanello l'anfani » «-•*• Chi difende l'autonomia 

S I H A C U S A . :i0 — S i i a e u s a 
lui v i g l i l o bUibi ut una p i a n d o 
l i io inuta c l c t l m a i e . l 'er la 
pi ima volta , DI Vittorio ò v e 
nuto a parlare ai lavoratori 
di i)iu\stu citta, olio Kli h a n n o 
li Unitalo una ('.limosa inanl -
Ic.slu/.ionu di al lctto. Una m i . 
mensa lol la e i a ass iepata ne l 
la piazzo dulie l'osti.' e. ne l l e 
vie ad iacent i . 

Nel huo disi DI.so, 11 c o m -
|iaj;no | ) | Vlt tni io ha Indica
lo subi to tinaie e il p i o b l o -
ina di fondo clic .si pone d a 
vanti a l l ' e le t to! .do s ici l iano. 
Si tratta c i o è , di .'.api i o se 
11 processo di . r innovamento 
della S ic i l ia e del Me/./ojjioi'-
no cont inuai A o saru interrot
to. Una irUdifrizione cor ta 
m e n t e ci ttarebbo « V i par 
titi ledati' fyjlt»' forze rea/.to
nni io e c h e timi hanno altra 
p i c o c c u p a t l o u f elio la difesa 
del loro privi legio, doverse
l o veder conf luire su di l o i o 
altri vo l i . Uiui interi u / ione 
coi l a m e n t o ci ; ai ebbe se lo 
c io t to la to non diminuì1-.:.' i 
voti dati alla l>. ('., per n i c / -
/.<> del la (piale I i destra e c o -
'loinica itali.ni i i !e .ce ad ini -
ooi re la propi : i autocrazia a 
tutto il l 'aese 

Ciò è dl ino ti .ilo anche dal 
I compia • lamento che il no-

NKiMMKNO II. FASCISMO CI UNSI-.1 A TAL l'tINTO 1)1 CINISMO 

Lauro circonda con un muro a Napol i 
il misero " q u a r t i e r e , , de i sinistrati 

Così mini salutitiuanialo il pnnonwui! — Intero fumi glie sono siati» costrette a 
costruire povere baracche a 200 metri da piazza Mimici pio, a 50 dal li et tifilo 

FC"*i<",!f> d n d: nlu*uv! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, maggio. — Ricor-
tl.itc il villaggio dei « barboni • 
in » Minicelo a Milano », il film 
di Zavattini e De Sica, che con
tinua, con riconosciuto scoimi ili 
tutti gli onorevoli Scalfato del 
nostro l'aesc, a comquistare fre
mi nel vtondot Ricordate l'as
salto delle truppe del capitalista 
Mobbi centro i diseredali che vi 
hanno trovato alloggia? Immagi
nate che, in luogo di aggredirli 
con getti d'acqua e bombe la
crimogene, quello sfruttatore 
avesse ordinato di rinchiuderli 
entro un muto alto quattro metri, 
in modo da togliere loro anche 
quel sole al quale si ristorano 
come all'ultimo tesoro della toro 
vita. 

Quello che lì era legittima 
fantasia di artisti, a Napoli è 
realtà, (.luci « barboni » erano 
immaginati alla periferia di Mi
lano dove soltanto dal finestrino 
di un treno era possibile vederli. 
A Napoli sono giunti nel pieno 
centro della città, lungo la via 
Marina, a duectnto metri da 
piazza Municipio, a cinquanta da 
via Rettifilo; e sono intere fa
miglie, di sinistrati, di scura tet
to, di lavoratori. Hanno costruito 
le loro baracche dinanzi al porlo, 
sulle macerie degli edifici beni-
bardati dagl'i americani e dai te
deschi* 

E' uno degli spettacoli più tri
sti della miseria di Napoli, che 
per tre quarti almeno continua 
ad essere uno smisurato cantiere 
di miseria. 

Ma Lauro ha escogitato un ri
medio. L'armatore, il miliardario 
Lauro, a galla e potente col fa
scismo, a galla e potente con 
Sceiba e con Fanfant, ha deciso 
di costruire — e già sta facendo 
costruire — una muraglia alta 
quattro metri lungo tutto il fron
te delle baracche. In questo modo 
effe saranno cancellate dal pa
norama di Napoli. 

I turisti, in nome e per conto 
se: quali Lauro amministra Na
poli. non avranno di che torcere 
la bocca. .-I destra vedranno il 
P-~>T!o. il mare, a sinistra l'alta 
muraglia e tu di està, non c'è 
•ìubhio, j manifetti recli'r.c della 
FIAT e dclh SUF. del fianco 

di Napoli e delta Monta attui. 
Dietro il muro, invece, ri sa
ranno centinaia di famiglie, che 
vivono peggio che nelle gioite 
di Matera. che sono stavate nel 
tufo. 

Non eia mai avvenuto nel /».««-
salo. Nemmeno ti fasmmo per
venne ad un tale grado di cini
smo. Nelle commosse pagine de
dicate a Napoli da Fortunato o 
da Nitti, nessuna demolita con
tro il malgoverno nel Mc/scguir-
no può trovarti così aspra come 
quella che si leva oggi dal mino 
entro il quale Lauro ed il suo 
governo vorrebbem rinchiudere 
la miseria di questa vecchia ca
pitale. 

Frano accettati gli impegni 
(/'onore della DC, i pio^ammi 
della « Cn' . i » e la industiia-
Urrà/ione di tipo clericale vcr-
rhè si giungesse a tanto. 

Ma il mino di Lauto n<m e Slit
tatilo un alio ili atun.i imitio 
una miei a i Liste dingente che 
ha peritato ormai, lupetto al 
'tio stetio passato ed alle sue 
itrsse tiadi.'.ioni, ogni dignità e 
capatila, li' anche un impegno 
di lotta, un appello di molnli-
la/ione pofndaf per Li cata e 
il lavoro. 

Mentre sulla ita Manna «i 
toglie persino l'aita ai tmiitrati. 
noveientn operai ilei corto di 
qualificanone al \'igliina, < hi 
e.ià da olite un'anno ri croio •• 
« w . v i » /u»/f », >(>•;<> costretti a 
rnntbattere nelle iliade ton li 
poli.'ii per affermale il lóro 
diritto a non c<(>_-ir l'uen/iaii. 
Mentre i miltaidi concetti pei 
Vindutttiali?7a7Ìone del Mcrro-
giorno continuano ad affluire 
nelle catteforti della grande fi-
nanra del Nord, tulio intero il 

iiimplesto Na, allumanti.!, imtu-
stiia llil, iei'i n\l marasma. 
Menile su f:in la stampa go
vernativa si f-'.'vto le piovvi-
•liii.e t/i'iu.i/i j \ r lo s,iluppa
delle forre Un ah dell'economia 
nuildiunale, la mani.ima di ogni 
tana politica di ti edito aliai ga 
ed aiiitste ogri' giorno più la 
trisi delle /*/i<".',- e medie at
tività platinili,, e e del commercio. 

F.ppurc è M>.'/ mto alti averto 
la salti/tane d- questi problemi, 
che passa l'iff.na powtbtle stra
da di una < ile nuattita di 
Napoli. 

La lotta ilei diseredatim si uni-
tee ioti a lineila dei lavoratori 
occupati , duotcupati. Abbatte
re il muiiì « ntio il quale lauro 
vuol cingere i pritni significa 
affermate insieme col diritto alla 
citi il diritto al lavoro. 

N I N O S A N S O N I : 

C I CONGRESSI PROVINCIALI DELLA FE0ERAZ1BHE BIOVAHllE CDMUHISTA ) 

che lo straniero lasci la Toscana 
Concrete proposte, ai giovani cattolici per un'azione, cornane 

A il il a IVI a » il ;i ni i;n n [In n n n la 
al pagnmi:nIn di «li! immilli 

verno ha .i.ssimto l e c e n t e -
monte nei cont inu i ! del brac
cianti . Celiando i lavoratori 
.senza terra e i disoccupati , 
con «li arnesi del loro m o -
btlero v a n n o Millo terre e lo 
occupano per lavorarlo, a l lo
ra M trovata davant i le fo l 
i o di po l i / . a , inviato dal go
verno, d.e. a ì c o n i n o l e que 
ste azioni , da l l e (piali pur 
d ipende l ' a v v e n l i o e il pro-
f.'iviso del contadini del Me/.-
/or . io ino. Quando i n v i s e si 
è trattalo di app l i ca l e la 
legno d e l l ' a p u l o 11)»!» sulla 
a s s l s t en /a e il suss idio di dl-
MHTUJW.IOIIO, (piando si è 
trattato di far p a g a i e d ie.ll 
AUrari J contributi e quest i .si 
sono rifiutati, allora ci si è 
accol t i che il j'.ovomn d e . 
non intendo far rispettare 
la loijKo al padroni . 

I,o s tesso includo il g o v e r 
no st.i appl i cando nei c o n 
fronti doi p i o f e s s o i i o dei 
parastatal i . K" per la pil l i la 
volta nella stoi i . i del m o v i 
mento s indaca le i tal iano che 
i p io fc s so i i sono scesi in 
i-eiopoi o. " I p i o f c s s o i i non 
di fendono in <iuc->to m o m e n t o 
— ha det to il cono>;e*nn I) 
Vittoi .o - - .-olo i loi o iute • 
'e-".! economic i , ma anche» la 
dienita lo to e della scuola 
i lal lan i, l'er questo , se si 
"OIUIOSM1 necessar io , I lavo-
alo ' i itali .mi tutti difende-

'•nino con Pi 1 *• *<» P ita. in- i" . 
in." con i diritti dot nrofos-
svii'i. anciio la dignità della 
scuola ital iana >•. 

Il comizio di Alicata 
C A T A N I A , 30 — Tar lando 

q u e s t a .scia a una n u m e r o s a 
folla raccol ta in piazza U n i 
vers i tà , il conipar.no M a n u 
A l i c a t a ha r ivo l to u n a p p a s 
s iona to a p p e l l o a tutti \\\\ 
e le t tor i s i c i l ian i per la di fesa 
de l la l ibertà de l la S ic i l ia . 

Il c o m p a g n o A l i c a t a ha' 
e sord i to p o ì e m i / / a n d o bri l - ì 
l anten iento con la p r e s u n 
z ione di Kanfani. c h e proprio 
ieri a v e v a t e n u t o a Catania 
que l d i scorso elio resterà n e l 
le c r o n a c h e pol i t i che c o m e 
il d i scorso dell'* o r f a n e l l o », 
e s sendos i ee.li s t e s so ( lel lnito 
« il p r i m o deg l i orfani » di 
Do ( ì a sper i . Tut ta la s o s t a n 
za de l s u o d i scorso — ha 
de t to A l i ca ta — ha r ive la to 
lo s copo f o n d a m e n t a l e dee l i 
a t tual i d i r i cen t i de l la U.C.. 
c h e o d i a n o tut te le t r a d i z i o 
ni l iberal i , a c o m i n c i a r e da 
q u e l l a p a r l a m e n t a r e e a m 
m e t t o n o il p a r l a m e n t o so lo 
s e c o n s e n t e il p r e d o m i n i o 
a s so lu to o fornisce tieijli 
s c h i a v i da m e t t e r e al renio 
per poi buttar l i a m a r e . Il 
p r o g r a m m a de l la U.C. ò q u e l 
lo di restare al potere con 
q u a l u n q u e m e / z o . Cosi si 
s p i e g a l 'atte^K'amento snrez 
/ a n t e di S c e i b a nei confront i 
del P r e s i d e n t e Gronch i , la 
aperta r ichies ta di a p p o r t o 
a m e r i c a n o , il m a n g a n e l l o a l 
zato sui parastata l i e gli u o 
min i de l la scuo la , c o n un 
g e s t o che r ive la il d i sprezzo 
v e r s o i va lor i p iù a l t i d e l l a 
c iv i l tà naz iona le . 

h'eco porci le 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

l'IHKNZi:. HO. — Un «ron
de e niivjci.s-siiiio Applauso ìm 
a'iffnfiricttto al coiiurosso prò-
Di'aciale (/(dir/ FOCI, l 'elezio
ne di' d'indo Uniti — Il noto 
corridore fosca rio partecipan
te al a Gira il'ltitl'ut n — nel 
nuovo comitato fcdcrnlc. I de-
It'Udtl fp'a ih trecento, fra cai 
a.S" riunitzc) al VII Conf/roMO 
iletUi federazione (/io ima ili' 
emù «ti taf ri fiorentina, non 
hanno inoltrato, la uria f/lor-
mila e mezzo di lavori, di aver 
.•iinarrìto quel lo spirifo cori cai 
ri or lano in fruito occasioni tl> 
essere ali eredi rumorosi 
dei » monel l i >. e. dei , lune-
chininoli >• di IMI secolo fa: 
non è adori riirinorifo l 'cnf i ts i t i -
MIIO. A fiat lo! Ma, chi dei dio 
e r m i f forenff i i f s i è fatto 
un'idea coulieiido il frizzo 
«tiNe (aulirti d e l p r e c o c e n | /ar-
zoue » di bottcfia: njìimrc, 
nelle cainpar/rir d'Inforno, fio 
confrriiir/o il f io/io di mezzadri 

sportive, e tra esse numerose 
quelle del ijtovmtt cattolici, 
limino preso contatti coi i/lo 
tallii m m u n i s f i durante le as 
sc iabico e I dibattit i conf/res-
surilf: 145 sono utati i con-
pressi locali e 210 le assem
blee nella protdncffi. prima 
det coii(;re,s"o proPiiiefnlc. 

Al olovani tutti, ma in pri 
tao laooo al cattol ici — a «pici 
oiouani della corrente d.e. di 
ii ftiteiaffi'ti df base » che han
no rivelato certe cnpnclfrl di 
rendere l( proprio « lud i - io 
inr/ipenr/enfe da i /acl lo del (e 
più conservatrici e clericali 
forze aovcrnutive - - il Con 
tiresro si è porrai rìrnlfo con 
le sue propotte: promuovere 
una intensa ifzlone per otte 
nere che a l m e n o li mila i/io 
orini disoccupati vendano ni 
.san/1 ni Ir iroro nellri prrudri 
eia: dar /aor/o ad una vanta 
onera di divulfiazione della 
Cnstlttfziouc repulihlletina at-
traverr.o iniziative come r;»iel 
la f/id fu a f f o p e r i •< Sabati 
d e ' i o s f a d e i i f e ». 

Proposta centrale del Con 
( /rosso , iterò, der l enfr i dall'np 
passionata lotta che i iiiorauf 
comunisti hanno finora «•infe
ri u f o / i e r (ri J iace, è quo/Cri 

della convocazione di un orttn-
de » Incontro patriottico del
la iiìoventit », sulla linea delle. 
tradizioni r/loriose de l l ì l sor-
o imeufo e della Resisicuzu, 
per proclamare alta la volon
tà di difendere l'indipendenza 
d'Italia contro la minacciata 
occupazione americana. Qunn 
do, dalla tribuna del Con-
presso, mentre il roraprif/uo 
D'Onofrio ricordava eoa la 
s u a prt'.«u'u~fi l e t r a d i z i o n i 
(//or/o.:e r/| r.ucrlflclo e di lot
ta per la (iberni dei o loea i i l 
conian/ ' f / . l'I compi lano A/e-
chini ha c h i e d o che la 7'o-
• crina, f l icorno, l'ita. Tom
bolo s iano Ifhrrrife dalle for-e 
sfrati 'ere. ri flora il Confire-to 
è seatta'n e t'appìansn e du
rato a ItMif/o. /•.' dietro or/ni 
dell'unto orano tnfaHriin di 
olovani, animati dallo stesti 
spirito, (ptello di Curici, quel 
lo di / 'ofenfe. I.a maturità 
vedeva il povlo olla passio-
ite: »>n proprio perdi fi H rn-
oioiiitmento e lo studio del 
ì i i o b l e m i ( / i o i 'an i l l h a n n o 
f a f f o e o n e f u r / r r e a tu f f i e con
vincere n o m i n o c h e q n c l ' o 
'/offri libertà dell'Italia e della 
orice è il problema di tuffi Ì 
prob/eni» 

PROPOSTI.'. DAL C O N C K K S S O 

l e assise dei giovani 
di Bologna per la libertà 

Una « sfida » ai giovani cattolici nella nobile 
gara per allontanare la minaccia atomica 

L'« Athena cinematografica » l'aveva cUata in giudizio per avere impedito 
la realizzazione di un film - L'attrice dovrà restituire un anticipo di 15 milioni 

Prezioso qundro di Itonoir 
nihalo da iiinoli a Bologna 
E1 opinione che l'andare furto sia opera ili min 
banda di specialisti - La tela vale diversi milioni 

B O L O G N A . 30. — Una p:c-J :«nto o m cui '.'.vadaci furio 
cola tc".a de! pittore Au£u>:o è «tato condot to a t ermine è 
Renoir — * Gabr.e'»'.3 » rio: «tato c o e d o t t o a termine e 
1916. (ra i rr.ù felic; de! mae- OT. ,;no doi migl iori oezzij 
5tro — e-po^t.i con n'.tri ca-tr.-:?.-**:!. parrebbe far credere ' 
co .avor i 'rrnceyi coritomr><-i a ù rasr.one\o'.:rente 
r~r.fi r>::.i pa::< ria bolo.ar.cieìdi del inquenti spec ia i i /7a i i 

al l 'opera 

r^el ; - : ì i r>->rr:er:es::o ter: 
* Gabrio!".a » è un q-iadre-.-t ir» 

d'ar-
'.orioo 

var: 

del le a .Tfr . ; ~n: 
rr.e'.ri per 19. :'. 
crrrr"er. ,'a'.c è di 
ru: !*-rjora e-.-
è d: p"<vr.e:à 
mi la ne -e. 

Appena -coperto 
po".:z:a, avverti ta da: 
ti de . la galleria, ha 
imrr.ediatrrc.ente le 
Intanto. yS.'.u f-orta 
rr.i ek-menti racco: 

ri: 19 rvn*--|c.T.-are 
cu: v a e r e i a Cv̂ -̂a ^̂  

r.il o-
?5j'.eurati c-i' 

à: un arr.r.-'-r' 

1 f 
ri'.'TOM 
iniziato 

r.rins ni . 
rie: pri-

::. -or.o 

t r.o del le opere 
ta' C.IMI >e;r.bra 

•he la n::nii*o»,»la 
e<-ere tra-f^rita oi 

t e fr. r.t:era pjTc'-.e •t«-T:n| 
r r c . 1 : . ' ? ;*.a'.:^r,o. per il c'.a 
"r.o-o che 'Ir.riubb a . i f n ' o 'a 
t «'r a -u-c ta-à. \">r-à a'ri-
-rhi.T--: a c.~r.peraro :I qua-

«tate avónzate riue ;r>">te-". «b 
b a ' t e m a attfr.d.blli ;u:'a na
tura r-l furto e 5 :'.!e por-o 
ne c^c I'-Ì avrebbe"'-) e- m-
a.e^ 

Pcz 
•à e 

*r« ns .urare IVventua-
:e .^ *c.a e . 53-5 i 

c--n::n: ".a Questura ha .m-
ataMer.v disposto per 

*.nv:o di cab>RMinmi nfor-
~."t v : a tutti •' po>": di fron-

e~? di c'.c'.o, *e-ra e rr.are. 
M-'-T'» p-.'bab'.'e è *-.r>'o-' 

:he •: furto >-a -tato 

A n n a Magnani ò .st;it;i con
d a n n a t o dal tr ibunale ovi le . 
di Koina n restituire al la M»-
eiotà » A t h e n a cineiniUoitrali-
i a ti la soinina di la mil ioni 
di l ire da questa r icevuti cu
oio onorar io per la próduzio 
ne di un f i lm che non e stato 
poss ibi le real izzare in segui to 
ala ingiust i f icata resciss ione 
del contrat to da parte dell'at
trice, La Magnani è stata con
dannata anche a rifondere al 
la soc ietà le >p.\-o da questa 
sos tenute per la sceneggiatu
ra e rasst inz iono del la i \ g ì a , 
nonché il m a n c a t o utile che 
sarebbe provenuto dal film. 
spese e m a n c a t o ut i le che la 
.-ocietà ca lco la oonipio.-.-iv.i-
m e n t e sui 55 mi l ioni di lire 

I precedent i che l iamio por 
tato al la ver tenza giudiziaria 
e al la condanna del la popo
lare attr ice romana r isalgono 
al 21 n o v e m b r e U'aO. La so
cietà « A t h e n a cinematografi
ca >» s t ipu lava con ìa Magna
ni un contrat to in virtù del 
qua le l 'attrice si impegnava 
a p:< stare la sua opera (Wiu'i 
protagonista di un fi lm. L'i 
n i / i o de l le prestazioni , origi
nar iamente s tabi l i te da . la Ma 
s n a n i por il lugl io 1931 fu. r-
causa di altri obb l igo ; pro
fess ional i del l 'attrice , sposta
to una prima vol ta al l 'agosto 
1951. poi al l 'apri le I0a'2 o an 
cora al n o v e m b r e del lo < o s - o 
anno . Intanto , ne l l 'a i t e -a ven 
r e previs ta la eventua l i tà d. 
produrre u n film s'u .u un soc 
"!e;to d .verso da q u e l l o ortg.-
narir-mento s tabi l i to e OMO 

| avrebbe d o v u t o intitolar--
- Aria di Roma •. 

II e n t r a t i o contei.io".a\r 
ancb.e che i: r . c s i a a crebbi' 
dovuto es.-ere di $::ad-:vent; 
dei:,a M a e n a n i . la quale , d'.u-
corrìo con la società, aveva 
'co l to Luigi Z a m p a : però in 
segui to ai eont'M"! r.nvi» del 
la p:edu?:er.e del film. l-> 
Zampa a v e v a chies to e 
z ia' .n'r ' te la r i so lur iore 
centrati-», e l'a'.tr.ro e la .- >-
cie'.à si e r a r o a c o r d a f por 
la sce l ta di un altro reai-ta. 
-cel ta che a v r e b b e rìov;;t > r \ 
v e n i r e e n t r o il 31 ac">?to 195*2 
Mentre s t a v a n o per e ero 
. letìn.te le trattai v e P - T ;n 
raggiare il regista Rla?i.' . 
i m p r o v v i s a m e n t e la Masmam 
et n ur.-i le t tera del 10 -e*tem 
bro 1952. av\ort-"va la -oc* e 

regista, si r i teneva sciolta da 
ogni obbl igo . 

La soc ie tà c o n v e n i v a al lora 
l'attrice in giudizio e il t u 
buli.'le accog l i eva lo ì iehie.-te 
del l ' . A t h e n a c i n e m a t o g r a f i 
ca • . 

E' un cifladino svizzero 
il vincitore 

della lotteria di Monza 
VARESE. 30 - Il vincitore 

del primo piemio della Intieri i 
di Monza è Io svizzero •Iterine 
Arnold.i L.-mh:. res:Jente a Ma-
gll*isir»o di Ca-lir.o, piccolo 
ceniro del Cintoli Ticino, ad 
.ilcuni chilometri dal valico il. 
.ordino il» Ponte Tre-a. 

Il biglietto, at'binaid al cor
ridore Itehra. era stato acqui
etato ncl'.a rartiilena Righelli 
.il l'onte Tre«a italiana, la scor

sa sotUtn.nia. E' Stalo questo 
pai lieo).in.» a J^irro sulla giu
sta pista i numerosi giornalisti 
che «lavano febbrilmente ccr-
e.in io di idontific.ire il vinci
tore dei cinquanta milioni. Il 
I.aglii. dopi» aver pagalo ila be
re ai;!» ntmet che «»r romplimcn-
lavano i»-*r la sua fnituna, si 
i> ec l ;«ato pei tx*i ragguiniteri-
la filiale ili una banca varesina 
dove li.i depositato il tortuna-
*o bi'i! ei:.> 

Ec'.i «' î-<*»-ntrt e padie li cin
que fieli, a M.-igliasino, dove 
po*s:e le una piccola a.'ienda 
(I. artico'- sanitari, è coroide-
t.:to pt-:-'na .i-sa: economa II, 
dichiar.iti) che spt*n 'era parte 
delia i.inrn I per attrezzare mo-
tJermmcnto l i fabbrica I.a mo-
«!:e •-; e !.:r..tata a dire 11 un 

(•nido l'ami, il i;i»<.aiic i(>rri-
ilore d i e partrciiia all'attua
le Ciro d l l a l i a . e stato eletto 
mi'inliro del Cnmllalo fede* 
cale (lidia FCCI di I-'Irniic 

q u e s t e e l ez ion i d i a n o una 
d i n a l ez ione a l la D.C., per 
d i f e n d e r e la l ibertà e l 'auto
nomia de l la S ic i l ia , g r a v e 
m e n t e m i n a c c e ta. P e r la D C . 
s e m b r a c h e l 'autonomia sia 
«oltantn poss ib i l i tà di s p e n 
dere q u a l c h e so ldo in più o 
in m e n o . Ma l 'autonomia non 
è ques to . Essa — ha p r o s e 
g u i t o Al l ea ta — e s p r i m e la 
e s igenza di d i f e n d e r e le a n 
t iche l iberta del popo lo s i c i 
l iano. de l l e qua l i e s s o g o d e t t e 
s e m p r e a l l ' in terno deg l i Stat i 
di cui fece parte , pers ino del 

do del flolio di rncr;«(/ri ini-
drifo (i Imdfir le bestie, ha 
«mira chiara l'impro.\.sioi»e. in 
questo comiresso durato lut
to Militilo .'.',S e In maltinti del
la ilonienica, che qui . (piesti 
( l i n f a ut lui u n o s i i l i / l o t lu i ini-
friiiiciifrr. K p p i i r e err ino l o r o . 
(di stessi: (/ioi'tttii i n e r z n d r ì 
rle//« Valdclsa o del Volitar
mi: apprendisti, operai. 

ola da otinunn delle loro 
occupazioni quotidiane, e dal
l'esperienza della vita asso 
cinta dei IS1 circoli rappre
sentati al cnrif/resso. questi 
(/ineritiI fintimi stipulo trarre 
inolici di riflessione profon
da; e sono stali questi che 
hanno improntato il dibattito 
in modo tale da fare di esso 
non una accozzaqìia (li prò 
Metili fe(/nri assieme a caso. 
nui unii ormonica coniposirio 
no di (f-pirnriotii comuni , f/rrk 
fuso, (jid niiui'ijnmule, nid di 

| veniate, per intendersi, prò 
occorre eheiornti i tun polif iro in sv i luppo 

di un'ornnnizzazionc matura. 
anche se rjioi'ntiilc. 

E allora, il problema del 
ninrane apprendista in cercn 
di lavoro, che ha portato nel 
ìa discussione l'c.siacnza di 
rompere la situazione di cri 
si creola dall'avidità del pa 
dronato industriale maqqior 
mente privilegiato, ha potuto 
r n t i f h i t r e rer.*n ut» u n i c o jititi-
fo co*' bisnqno di scozzare Ì 
vìncoli delta mezzadria, sot 
toliuentn dal movane della 
eamnanna. e con la ncccsrità 
di rimuovere » concorri infor-

DALLA NOSTRA^ REDAZIONE | 

IlOLOriNA. .'IO — Tra lo un. 
'e hiiigriillche ilchioste al de 
•citati del XIV Conurc^o del 
'li FOCI, concluso domenica 
•uri tiu diicor-d pubblico del 
"(impugno (.Viso Cìlilni. due 
voci spiccano tra le alti e: <-Sel 
•dato arrestato nel corso delle 
lotte per la pace, per 11 lavo
ro. per la liberta? Quanti 
itiornl di carcero bai sconta 
to? .. E può sembrare Itieon-
-aioto 11 chiedere ad mi tagaz 
zo (i nd una giovanotta di me, 
no di ?(*! anni «e ha Ha avuto 
i che faro con la polizia in 
unii Repubblica la cui legge 
fondamentnle garantisce n 
(•Inumino liberta di opinione e 
di organizzazione Eppure 
molti giovimi Inumo i l^pos'o 
.. s i . . alla prima dnmnnda e 
un numero ha Indicato — In 
risposta nlla seconda — I gior
ni. o i mesi, trascorsi a S C!io 
vanni in Monte. 

RI potrebbe arguire, da una 
orinia superficiale osserva/ io 
ni», che allora I piovani rnmu 
nisll bolognesi sono * turbo 
lenti.. . costituiscono Insomma 
mi perenne pericolo per tpipl-
I'-. ordine pubblico. . di cui so 
no tanto «eloso le autorità di 
nolizia. Gli ò. Invece, che se 
Ilologna è stata scelta — e 
non n casr» certamente — co 

trasformate la pacifica compe-
li/.'mne politici, 'ti una rissa in-
focoio'-a II in imo del ricatti, 
•"» il i>lù vili», è ipiello del bi."ii-
"iin di lavoro Ilasta una cifra: 
I't0.*»:t •:'o\am diso-eupatl, colli
dersi indiiftiiall conio la ..("lu
cali . . . la « Webor ... la « Ka-
biem. . Ir «Cnlzoni . . . la ~ ììn-
sib. . . che non contano tra le 
mac.strnnzi! ut solo npprendi-
•»a. <• nelle campagne migliaia 

* / t i -

.;'orni7--:t . 
- p , - : a t i ?• 
*>\i.i r a s a 
d_*i : o n . ' 

.-N» croc'er.-l alla m-
•• luna p.ovuta -alla 
- 'diario quan.lo ve 
• •-.!. . . 

I problemi del tass stf 
al Congresso di Bologna 

v i c e r e a m e s p a g n o l o e c h e lo; motori deVa rcuoìa. vosta dal 
S t a t o m o n a r c h i c o e l i m i n ò , 
-nt toponon i o la S ic i l ia a l to 
s f r u t t a m e n t o dei gruppi c a 
pital ist i del nord, con la c o m 
plic i tà di una parto de l la 
c lasso d i r i g e n t e s ic i l iana c h e 
tradì la sua terra per d i f o n 
d e r e i propri interess i par t i 
colari . 

L'autonomia — ha det to A l l 
eata — non p u ò e s s e r e rea 
l izzata da un part i to c h e ha, 
c o m e la D.C.. u n a c o n c e z i o n e 
pol iz iesca e paternal i s t i ca dei;,-,,' Q.iriì 
rapport i fra il c i t tad ino e lo 
S t a t o e c h e è cosi d i r e t t a 
m e n t e a s serv i to ai vecch i n e 
mic i de l la S:ci l ìa: gli agrari 
" gli industr ia l i . Ecco parche 

nOI.OC.N'A. 7»V — S'amane 
è mi.M.itn li ^o-*o co*T;rt*»5o 

a/i.»n.il." della l 'a lone t.i-"-:-t-
d Italia Erano premonti -C--.IT-.-
ta dolorati , in rappre*en!anza 
ds 5'W cond':coT».ti sì: autoj ut» 
Miche. 

Nella so.a ro1a-"..-nc. F - : v f - . 
(."ore-a. prc.-idcnto naziona'c 
l i l la ca tevr- .a . h i n ' e v i t o ,x 
ir.portanza d.'t r:-ultati i>rca-

• , . ; : . i tu i con-ccuit i ir. ooo- l -
t - . *.< 

'de 

Dlfu'/J la dei lrezza s o r p r e n - l a . e ^ o da un amatore 
coni- ta che . e s t e r n o dec»rs *• il to.-

i m i n e per la des ignaz ione del 

• ; :vn! H T I 
•«--.«'.ver.- r . 'oit i f.o-.d o.-er 

- l ' V - a cì.-l'i I.J'I C r a 
l'rat•.-r»:—onte < -:io - 'at; 

'i olì'. «*l ". n n l t M ri — • 

t : \ e e e.»'' 
miate pi r 
. c!.«"di -:;: 

! Inv. --. 
sccuir^riao 
man:. 

•mali misuro ade-
.i ebmina.-i.»ne i*ê  

i' •' i-t»n^rc-.= > - "".-
doni mi i- dopada-

n Forvi ne scolaro e dalla 
•ìei-'csa dcìl'nlrncn. 

Cnnrresva rje"ft mnfnrifn 
vntrfhhc dirsi one.sfo. sotti 
mo. della Gioventù comunista 
fiorentina La ornile fin sa 
Olinto anche indir'dunrr — 
e tic srsn <:tnti i io 'ocofe pro-
fri In relaz'onc dW scarda 
r'"i cnmvaann *tf orli ini mn 
archi- ali interventi dei nu 
r"r-ro?ì nrri'orì rfr'V defeca 

*otii — con riunii forze, e 
1' direzioni è ons~ibile 

ra' ' i i" ;r""c forco itti muta
mento rfe'fo coriì''"'*onf doff/t 
n;nvrntù Ventitré oronnizzn-
'ioni. r:crentivc. culturali. 

me " torcono di manovra .. ner 
esperimenti autoritari di tipo 
"••'iIa7:ir!ano. i d e m o c - o i c l id 
in primo luogo l giovani co-
munisti non sono disposti ad 
alienare diritti tanto faticosa 
•ponto acquisiti, nò a cedere di 
un sol passo dinnanzi all'ina 
-prirsi decli assalti ai capisal 
-li della democrazia. 

Ounuuo dei delegati interve 
miti al Con'.'rosso d< Ha VCC! 
— che riportava la situnzion'-
di interi Comuni e di non» 
della citta — i n denunciato 
soprusi ed illcealicmi e. nello 
-fesso tempo ha riferito la op 
oosi7iono fermo, cora'iuiosa chi» 
i Giovani hanno erotto di fron 
te alla imposizione itmiustifl 
••ita ed a volte t?nto ac«urda 
In far affiorare d ridicolo, -e 

non nascondesse in'endimenti 
ncricoIo«i Gli o-emni sono in 
numerevoli •» s'anno a rinro 
vare la formozzr della cloveti 
•ù bolognese, la consapcx'oloz ì 
ra della propria forza la \ o 
tonta di nor venir mono allo 
nobili tradizioni °ho ricordano 
'a partocipa7i irò di t-rntinnia 
di ciovani alla lotta clandosfl 
'in e di micliaia alla mtc-ra 
di liberazione nazionale En 
mire la pressione concentrica 
lei padroni e d e l " orfani e-<» 
rutivi si fa sentire a noìoctia 
fortissima, nella speranza di 
avvelenarne l'a'mosfera. di 

Giovedì i l congresso 
della F.G.C, romana 

• 

Die ccir.^agr.i di Onr.eora 
vìnrcr.o 13 milicni al Telo | m 

in ques t i anni R e s t i v o non 
ha fatto che ing inocchiars i 
davant i a S c e i b a : c e c o nor-{ 
chò ossi v o g l i o n o ceder'*' ili 
notro l io a«:": a m e r i c a n i , c o n ' 
Tutto c iò c h e q u e s t o r a n p r e -
-on'a di n e g a t i v o ner l'indi-
nei*:den7a. la C o - t i t u z : o n e e 
lo S ' a t u t o s ic i l iano . 

Sol,-» ii Part i to c o m u n i s t a 
è il nnrt i to d e l l ' a u t o n o m i a 

jn-f-chè :l ?uc nrocr.amma è 
"a aDp;:ca.;:oi:e r o n ^ e a u e n t p . . . ; ; ; ; ; " ^ : ; ^ " ; " ^ ^ 

v.-n. rn"i - o n v r o ' ^l 
tao! t:ta n.-/ '.n.i.\. (it-

ili saluto dei cattolici 
as giovani comunisti sardi 

I congressi di Avellino, Pescara, Foggia e Perugia 

. \ C . . J nel Convegno dell Aqu. l i , 

OV.KCXA. 30 - - La 
de» •••>"*:*->^r.i Cr.rlo (« 
e Po'.»-

O 

.lamenta i : i.ccn.-e 
- rv i.'i -1-M-o. .. •.)-.: 
.• '. ri- de' lc a :'•> 

l ' ra lecs!.- ri .-« ••-:•-
: i .ti pr ••). t 'ari f'i e 
• • t ". '. V -. \ : r • - -, i ' a " ; a • 
• •noie !• -i v.ze- ".n : 

al n . 
- . . * i 

d: 
;r.i 

. . . f . -•OTt' da 1 Italia da loro 
:n m i n o r e u^u.->!c a mio!.e prò-
crd -ntemerto o..>-»-.:r.to. e. -*" 
riè- *.i e \ e n u t o a creare ur. 
i n i f i i V i i r.cro • d.-'U* rcnce"-
-lom africane, in spoci.il m.i"d.< 

dove le Oi'.i.'ta-
ii.-cr.-o <.<nii -a-
b.te l'ora 
TISI*."!' l i d - ' r 

casa 
"ii. ai 

Cav.-zzon*. -or^-.'i 
c o r n > p o n J e n : e da 
<;a\a v:.-:t.Vr. i a : . 
per un • 1 - • . i ' -

To:«-»-.-»• e :o. i.a 
.r.ccr.'.e. c ioca 'a ?.?. 
a r*-**ev 

r.-.-'ore. 
! è rirmr.'a 
l . : ;:-e ::a e 

S::r.o:-a. "o due b i m b e c.c: 
:'o-:.:rr.*: cor.-iiai. E" >:aTa 1.1-
faf.: "a p-cco'.s Lu:»eila, di 
T ann' . ci*e. c irca u n a n n o et 
mrrro fa. ha d e t t a l o a a 
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